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LEGGE 30 ottobre 2014, n. 161

Disposizioni   per    l'adempimento    degli    obblighi    derivanti dall'appartenenza dell'Italia

all'Unione  europea  -  Legge  europea 2013-bis. (14G00174) 

(GU n.261 del 10-11-2014 - Suppl. Ordinario n. 83) 

(Omissis)

Art. 14 
 
Disposizioni in materia di orario di lavoro del personale delle  aree dirigenziali  e  del  ruolo  sanitario   del   
Servizio   sanitario nazionale.

Procedura di infrazione n. 2011/4185. 

  1. Decorsi dodici mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della presente legge, sono  abrogati  il  comma  13 
dell'articolo  41  del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, e il comma 6-bis dell'articolo  17 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. 
  2. Per fare fronte alle esigenze derivanti  dalle  disposizioni  di cui al comma 1, le regioni e le province  
autonome  di  Trento  e  di Bolzano  garantiscono  la  continuità  nell'erogazione  dei  servizi sanitari e 
l'ottimale funzionamento delle strutture,  senza  nuovi  o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
attraverso  una  più efficiente allocazione delle risorse  umane  disponibili  sulla  base della legislazione 
vigente. A tal fine, entro il termine previsto dal comma 1, le medesime regioni e  province  autonome  
attuano  appositi processi di riorganizzazione e razionalizzazione  delle  strutture  e dei servizi dei propri enti 
sanitari nel rispetto delle  disposizioni vigenti e tenendo anche conto di quanto  disposto  dall'articolo  15,
comma 13, lettera  c),  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135. 
  3. Nel rispetto di quanto previsto  dall'articolo  17  del  decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive 
modificazioni, al fine di garantire la continuità nell'erogazione  dei  livelli  essenziali delle prestazioni, i 
contratti collettivi  nazionali  di  lavoro  del comparto sanità disciplinano le deroghe alle disposizioni in 
materia di riposo giornaliero del personale del Servizio sanitario  nazionale preposto ai servizi relativi 
all'accettazione, al trattamento e  alle cure, prevedendo altresì equivalenti periodi di riposo compensativo,
immediatamente successivi al periodo di lavoro da compensare, ovvero, in casi eccezionali in cui la 
concessione di tali periodi equivalenti di riposo compensativo  non  sia  possibile  per  ragioni  oggettive,
adeguate misure di protezione del personale stesso.  Nelle  more  del rinnovo   dei   contratti   collettivi   
vigenti,   le   disposizioni contrattuali in materia di durata settimanale dell'orario di lavoro e di riposo 
giornaliero, attuative  dell'articolo  41,  comma  13,  del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dell'articolo 17,  comma  6-bis, del decreto legislativo
8  aprile  2003, n. 66, cessano di avere applicazione a decorrere dalla data di abrogazione di cui al comma 1. 


